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Alcune domande

� La rigida applicazione delle logiche 
economiche esclude le risorse “limitate”?

� Le risorse “handicappate” sono compatibili 
con le logiche di economicità, efficacia ed 
efficienza?
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Una domanda?

� In prima approssimazione sembra che 
l’handicap riduca la produttività 
complessiva …

Ma …
È necessaria un’analisi più approfondita …
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“Diverse abilità” ed economia:
un triplice approccio

� Microeconomico 

• Economico-aziendale

� Macroeconomico

• Di sistema economico generale
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Il metodo: un sereno confronto

� Costi – Ricavi

� Oneri – Proventi

� Svantaggi – Vantaggi

� Limiti – Opportunità



L’approccio microeconomico

Disabilità ed azienda: 

la teoria degli stakeholder



Guido Migliaccio 7

I “diversamente abili” 
quali soggetti economici

(singoli o associati)

� Proprietari d’azienda/Imprenditori/Soci
� Finanziatori/finanziati/procacciatori di 

finanziamenti pubblici e/o privati
� Clienti/utenti
� Fornitori
� Dipendenti/soci d’opera
� Consulenti
� Concorrenti
� Cittadini/Opinion maker/elettori
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“Diverse abilità” ed economia:
approccio economico-aziendale

Diversamente abili

1) Lavorano in azienda

2) Domandano beni e 
servizi alle aziende

3) Creano ricchezza e 
lavoro

Diversamente abili

� Dipendenti, soci 
d’opera

� Clienti, utenti

� Imprenditori, soci



Il lavoro 

dei diversamente abili

Nelle aziende pubbliche e private
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1) Il lavoro dei 
“diversamente abili” nelle aziende

� E’ sviluppato dal disability management
• Derivato dal diversity management

� E’ derivato dall’etica d’azienda
• Principio della destinazione universale delle 

risorse
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Le “negatività” economiche

� Adattamento delle strutture per:
• Abbattimento barrire

• Svolgimento delle mansioni 

� Formazione specifica
• Aggiornamento con particolari ausili 
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Le “negatività” economiche

� Assistenza sanitaria
• Prevenzione

• Interventi urgenti

� Sicurezza
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Le “negatività” economiche

� Assenze più numerose connesse 
all’handicap 

� Possibili interruzione dell’apporto 
produttivo dovute all’handicap 
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Le “positività” economiche

� Tipici benefici del:
• diversity management

• disability management

Favoriscono le relazioni 
con i “diversamente” abili

e il loro inserimento produttivo
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Le “positività” economiche

� Ambiente di lavoro
• Creativo

• Motivante

• Responsabilizzante

� Aumento della tolleranza
• Riduzione della conflittualità 
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Le “positività” economiche

� Cultura favorevole all’innovazione 
• Introduzione repentina di nuove tecnologie 

estendibili a tutti i processi produttivi
• Dai disabili for all

• Riduzione dei rischi di obsolescenza delle 
strutture 

• Riduzione dei rischi di inefficienze tecniche
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Le “positività” economiche

� Beneficenze pubbliche 
• Compensative della presunta minore 

produttività dei disabili

� Più facile accesso al credito 
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Le “positività” economiche

� Immagine e reputazione positive 
• Permanenza stabile sui mercati

• Permanenza in azienda delle risorse migliori
• Previene “fughe”

• Consolida l’organico

• Fidelizzazione della clientela
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Le “positività” economiche

� Adempimento di obbligo di legge
• Facilita le relazioni con enti pubblici

• Previene onerose sanzioni 
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Le “positività” economiche

In sintesi …



La domanda 

dei diversamente abili

Alle aziende pubbliche e private
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La “domanda” dei 
‘diversamente abili’ alle aziende

� E’ target significativo per aziende 
produttrici di beni e servizi 
• circa 30% popolazione
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La “domanda” dei 
‘diversamente abili’ alle aziende

� Interessa in particolare alcuni settori
• Arredo

• Domotica

• Edilizia
• Sanità
• Assistenza
• Turismo
• Sport
• Trasporti
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La “domanda” dei 
‘diversamente abili’ alle aziende

� Richiede un tipo particolare di marketing 
management

• Prodotto

• Prezzo

• Promozione

• Posto sul mercato
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Il disability marketing

Considerazione iniziale

I disabili sono 
• socialmente attivi

• consapevoli dei problemi economici
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Il disability marketing: premesse

� Disabili fedeli e leali verso aziende che 
mostrano una costante attenzione alle loro 
esigenze

� Effetti benefici sui prodotti non 
specificamente progettati per i disabili
• Designed for all
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Il disability marketing: prodotto

� Adeguamenti di altri prodotti

� Prodotti specifici



Guido Migliaccio 28

Il disability marketing: prezzo

� Applicazione di margini sostanziali
• Domanda spesso rigida

� Agevolazioni pubbliche
• Contributi/rimborsi

• Prelievo fiscale ridotto
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Il disability marketing: prezzo


